
           

 

Sintesi del Webinar KS  
 
“L’Albero della Vita, le Sefirot e la Creazione” 
 

Incontro webinar del 14 ottobre 2026 – Relatore Paolo Scaranari – evKnowledge.org 

 

Sintesi Formativa 

1. Introduzione: I Sistemi di Conoscenza come “Manuali di Istruzioni” della 
Realtà 

In continuità con il primo incontro, questo webinar approfondisce il ruolo dei grandi sistemi di 
conoscenza — come la Cabala in Occidente, lo Yoga/Vedanta in India e il Taoismo in 
Estremo Oriente — intesi come l'ossatura concettuale primaria attorno a cui l'umanità ha 
edificato le proprie idee sul mondo. Tali sistemi forniscono una vera e propria mappa della 
dinamica e della struttura della realtà e un insieme di strumenti operativi per la conoscenza di 
sé e dell'universo. Essere catapultati nella vita senza conoscere questi meccanismi equivale 
a mettersi alla guida di un'automobile senza aver mai fatto scuola guida né studiato la teoria: 
un'esperienza condannata a ripetuti e dolorosi imprevisti. 

Obiettivi fondamentali dell'incontro: 

 Consapevolezza Operativa: Acquisire padronanza dei processi invisibili che 
governano la realtà, passando dalla condizione di guidatore/passeggero passivo a 
quella di collaudatore capace di intervenire sul "motore" dell'esistenza. 

 Integrazione di Teoria e Pratica: Coniugare lo studio dei concetti fondamentali 
(Creazione, Albero della Vita, Sefirot) con l'esperienza meditativa diretta e la 
sperimentazione quotidiana. 

 Emanazione di Sapienza Incarnata: Presentare il libro sul tema esperienziale 
"Pratiche spirituali ispirate alla Cabala", per applicare la tecnologia della coscienza (la 
"magia" intesa come tecnologia avanzata) alla vita di tutti i giorni. 
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2. Demistificare la Creazione: Oltre la visione dell’atto creativo nel passato 

Per comprendere la Cabala è necessario operare una radicale decostruzione dei modelli 
propri del positivismo e della tradizione religiosa occidentale. La Creazione non viene 
interpretata come un singolo evento collocato in un istante del passato (come il Big Bang 
scientifico o la Genesi in sette giorni), ma come un flusso dinamico, permanente e 
incessante che avviene ora, in ogni istante e in ogni punto del cosmo. L’atto creativo che 
incessantemente si rinnova in un eterno presente. Se questo flusso creativo si arrestasse 
anche solo per un momento, l'intera manifestazione svanirebbe all'istante. 

Cosa NON è la Creazione nella Cabala Cosa È la Creazione nella Cabala 

Un atto unico avvenuto in un tempo 
remoto del passato. 

Un flusso incessante e permanente in atto in ogni 
momento. 

Un processo ad orologeria impostato da 
un "cuoco" esterno. 

Un processo continuo di formazione, evoluzione e 
autoregolazione. 

Un dogma religioso statico o una 
superstizione folkloristica. 

La sorgente dell’algebra sapienziale e di una 
tecnologia della coscienza. 

 

3. Legami tra le Tradizioni: Cabala, Tarocchi, Ermetismo e Alchimia 

Molte delle tradizioni occidentali quali Cabala, Tarocchi, Ermetismo e Alchimia mostrano 
punti di contatto e una profonda matrice concettuale comune: 

 I 22 Sentieri e gli Arcani Maggiori: Corrispondenza diretta tra i 22 Arcani Maggiori dei 
Tarocchi e i 22 sentieri dell'Albero della Vita che connettono le diƯerenti Sefirot. 

 Matrice Storica Egizio-Ebraica: La Cabala (ambito ebraico) e l'Ermetismo (antico 
Egitto) condividono il medesimo nucleo storico e culturale scaturito dalle élite 
spirituali dell'antichità. 

 L'Alchimia come Psicologia del Profondo: Studio rigoroso delle forze psicologiche 
interne ed esterne all'essere umano, anticipando e alimentando le intuizioni della 
psicologia moderna e di C.G. Jung.  

4.Il Modello Cosmologico Cabalistico: Ein Sof, Tzimtzum e Kav 

Per spiegare come dall'omogeneità indiƯerenziata scaturisca la molteplicità del reale, la 
Cabala elabora una raƯinata cosmogonia concettuale: 

 Ein Sof (Infinito Assoluto): La sorgente indiƯerenziata, eterna, priva di forma e di 
qualità preesistente a ogni manifestazione. 
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 Tzimtzum e Kav: L'Infinito opera una concentrazione/ritiro (Tzimtzum), generando uno 
spazio concavo nel quale proietta un raggio di luce (Kav) che dà avvio alla 
diƯerenziazione. 

 Forza e Campo: L’incessante processo creativo fondamentale può essere 
rappresentato come l'interazione tra i due aspetti espressione/manifestazione 
dell'unica Sorgente della Realtà: la Forza (dinamismo propulsivo) e il Campo (struttura 
accogliente). 

 Convergenza con la Fisica Quantistica: La Creazione continua trova uno 
straordinario parallelo nel vuoto quantistico: un ribollente brodo di fluttuazioni dove 
particelle virtuali continuano a crearsi e annichilirsi senza sosta. 

5. Geografia della Realtà: I Quattro Mondi e la Cabala Moderna 

La Cabala ci insegna che la realtà si articola su quattro piani o mondi integrati che operano 
simultaneamente e in parallelo. Per illustrare questo concetto (che riprenderemo in seguito) 
può essere utile utilizzare l’analogia delle funzioni del corpo umano. Noi (le nostre strutture 
cognitive e il nostro corpo fisico) viviamo su molti piani contemporaneamente: 

1. Piano Cognitivo, Emotivo e Conscio: La superficie visibile in cui si articolano i 
pensieri, il linguaggio, le percezioni e la ricerca di significato dell'individuo. 

2. Piano Fisiologico e Organico: Il funzionamento coordinato degli apparati, dei sistemi 
(cardiovascolare, respiratorio, nervoso) che e dei relativi organi mantiene l'omeostasi e 
la vita biologica. 

3. Piano Bio-chimico e Cellulare: L'incessante attività cellulare, la duplicazione del 
DNA, la produzione energetica dei mitocondri e il flusso di ormoni e 
neurotrasmettitori, e di moltissime altre sostanze.  

4. Piano Quantistico e Subatomico: Il livello delle particelle elementari (elettroni, quark, 
gluoni, ecc.) che compongono la materia, e, sotto a queste, le increspature dei campi 
quantistici e le forze fondamentali che ne rappresentano gli aspetti strutturali e 
dinamici. 

La Cabala Moderna e Dion Fortune: Se la Cabala antica si focalizzava sugli aspetti 
cosmologici e rituali, la Cabala moderna — con riferimento all'opera di Dion Fortune, "La 
Cabala Mistica" — ne applica gli operatori alla psicologia del profondo, fornendo una mappa 
straordinaria per l'architettura dell'anima. 

6. La Dinamica Fondamentale: I Tre Pilastri e l'Equilibrio tra Attività e Passività 

L'Albero della Vita mappa la formazione della realtà attraverso tre colonne funzionali: 
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 Pilastro dell'Attività (Destro): Rappresenta il dinamismo, l'espansione, la forza 
proiettata nel mondo e l'azione trasformatrice. 

 Pilastro della Passività (Sinistro): Rappresenta la ricettività, l'accoglienza del mondo 
dentro di sé, la forma e l'empatia. 

 Pilastro Centrale dell'Equilibrio: L'asse di scorrimento della forza creativa ed 
evolutiva. Senza un corretto bilanciamento tra i due pilastri laterali, l'energia non può 
concretizzarsi e la forza non diventa forma. 

La regolazione quotidiana: Un individuo eccessivamente attivo rischia l'irruenza e la sordità 
verso gli altri; un individuo troppo passivo rischia di subire la realtà altrui. La crescita 
personale consiste nella ricerca costante di questo equilibrio dinamico. 

7. Dibattito Operativo: Autoregolazione, Algebra della Sapienza, Tikkun e l'Era 
dell'IA 

Nel corso del dibattito con i partecipanti sono stati aƯrontati snodi cruciali del pensiero 
contemporaneo: 

 Autoregolazione vs Intenzionalità: Rispondendo al quesito sulla sintonizzazione fine 
delle costanti cosmiche, il relatore rifiuta l'ipotesi antropica di un "creatore/cuoco" 
esterno che sceglie gli ingredienti e prepara accuratamente le condizioni per la 
cottura. In sintonia con la biologia teorica, l’approccio sistemico, il costruttivismo, 
ecc. (Varela, Maturana, Scuola di Palo Alto, Scuola di Milano, ecc.), la realtà è 
interpretata come un processo di evoluzione ed autoregolazione non intenzionale. 

 L'Algebra della Sapienza (Al-Jabr): Il termine arabo/persiano Al-Jabr ("riunire le parti 
separate") definisce la Cabala come un linguaggio simbolico capace di mettere in 
relazione le variabili e le funzioni della realtà, oƯrendo il "codice sorgente" 
dell'esistenza nella sua essenza/forma. 

 Tikkun: Il concetto ebraico di Tikkun ("riparazione del mondo") richiama la 
responsabilità etica dell'essere umano nel riordinare e "mondare" la realtà dalle scorie 
che scaturiscono dall'emanazione. 

 L'Uomo e l'IA nella Semiosfera: Nell'era dei modelli linguistici come Gemini o 
ChatGPT, la gestione dei dati, dell’informazione e della conoscenza sono sempre più 
automatizzati. Ciò che distingue l’essere umano dalla macchina sempre di più sarà 
confinato nella Semiosfera: il senso, il significato profondo e l'esperienza etica, che 
emergono dalla vita biologica incarnata. Chissà ancora per quanto? 
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Sintesi Finale: Il “So What?” Perché studiare la Cabala oggi? 

Lo studio comparato dei sistemi di conoscenza non serve per acquisire poteri fantastici, ma 
per provare a non essere spettatori passivi della propria esistenza. Comprendere l'Albero 
della Vita significa acquisire la chiave per leggere i processi invisibili che muovono i nostri 
pensieri, le relazioni e la cultura globale in cui siamo immersi. È lo strumento operativo per 
passare dal determinismo dell'inconsapevolezza al libero arbitrio cosciente, permettendoci 
di governare lo spostamento di coscienza e agire nel mondo con più padronanza, armonia e 
rettitudine. 

Note sul relatore 

Sono un ricercatore indipendente, interessato a temi scientifici / umanistici e allo studio 
comparato degli antichi Sistemi di Conoscenza filosofica e religiosa. 

Ho maturato una formazione sia in ambito classico, che economico / scientifico. 

Ho avviato il Progetto Conoscenza Evoluzionistica, un progetto di ricerca indirizzato allo 
sviluppo della Fisica Evoluzionistica e di approcci non convenzionali allo studio della Realtà e 
dell'Universo. 

Maggiori informazioni sono disponibili sul sito web del Progetto Conoscenza 
Evoluzionistica www.evknowledge.org e sul mio sito web personale www.scaranari.net. 


